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OGGI ALLE ORE 15,30 

Le partite e gli arbitri della prima giornata 

l\ commissario agli arbitri della Lega Nazionale ha designato i M-
guenti arbitri a dirigere le partite della prima giornata di andata d*i 
campionati di serie A e B, in calendario per oggi con inizio alle ore HJSto 

Serie A Serie B 
Atalanta-Bologna: Aurelio Angonese 
Fiorentina-Foggia: Renzo Righetti 
Genoa-Lazio: Mario Bernardi» 
Lanerossl-Sampdorla: Ettore Carminati 
Mllan-Catanla: Priamo Varazzanl 
Messina-Juventus: Gino Rigato 
Roma-Cagliari: Gastone Roversl 
Torino-Mantova: Antonio Ditonno. 
Varese-Inter: Alessandro D'Agostini 

Bari-Reggiana: Renzo Frullini 
Catanzaro-Monza: Antonio Vltull» 
Lecco-Venezia: Giuseppe Palazzo 
Livorno-Padova: Sergio Gonella 
Modena-Triestina: Elio Schlnertl 
Napoli-Alessandria*. Antonio Mareng» 
Palermo-Trani: Antonio Marchiorl 
Parma-Brescia: Saverio Laureti 
Potenza-Verona H.: Cesare Gussonl 
Spal-Pro Patria: Francesco Cantoni 

Torna 
Gli « inghippi » non riescono 

ad uccidere la passione 

Il caldo è più forte 
dei suoi «nemici» 

« Quando vedi le nespole pia
gnete. è arrivata la fine della 
estate »: cosi suonava, nel dia
letto delle mie parti, un aviaris
simo monito che mi veniva det
to dai vecchi di casa nel tempo 
lontano dell'infanzia: sì, con un 
rapido » ucdi - (o forse '-ve
de ', che sarebbe un • vedete » 
troncato e concorderebbe me
glio col resto) e irregolare, che 
deva ancora più perentorietà 
alla cosa. 

La fine dell'estate, niente più 
mare nel mio paese di mare, 
l grandi temporali d'autunno, e 
insomma l'inverno alle porte: 
è difficile immaginare qualcosa 
di più triste. Le nespole sono 
un frutto che usa più poco, mi 
pare; tant'è, da parecchi anni, 
dall'adolescenza in poi, uno dei 
falli che più inequivocabilmen
te segnalano la fine dell'estate 
è proprio l'inizio del campio
nato di calcio. 

Non per caso, del resto, la 
più parte degli incontri si svol
gono a temperatura ripida, tra 
fango e pioggia, nebbia e ma-
pari neve. Sì, tutto sommato il 
campionato, almeno da noi, si
gnifica inverno; e comincia di 
autunno, che non è altro che 
un prepararci con dolcezza alla 
stagione più rìpida. 

È' un attimo appena, un bri
vido. Poi si pensa ad altro. Il 
campionato fa ben altro che se
gnalare la fine della stagione 
calda, col suo bel carico di va
canze o, per chi resta a Roma. 
col soHtero del traffico ridotto. 
Certo, anche questo si porta 
dietro l'inizio del campionato. 
la fastidiosa ripresa del traf
fico cittadino intasato, gomito 
a gomito, anzi paraurti a para
urti. Ma le cose che contano 
tono altre. 

.Abbiamo un bel lamentarci 
tei calcio, ma quando di nuo
vo sì avvicina la sua ora, al
meno per i primi tempi, finché 
uno non c'è proprio dentro e 
tutte le sperante tifose sembra
no legittime ancora, ci assale 
tempre la stessa feòbriciattola 
di tutti gli altri anni. 

Rimane ancora rtre il ricordo 
del campionato appena finito, 
e anche di quello uno dimenti
ca il brutto e l'ignobile addi
rittura: forse hai memoria solo 
della giornata decisira dello 
Olimpico, quando U Bologna 
fece tremare l'Inter e vinse uno 
scudetto tanto contrastato e tan
to passionale. E del nuoro uno 
si figura con la fantasia solo V 
meglio, straordinarie partite, 
folgoranti vittorie della squa 
dra più cara, inepuapliabili 
prodezze dei campioni maggiori 

Poi magari uno cerca di man
dar ria la febbre, usa il ghiac
cio alle tempie e altro rimedio, 
e forse, con uno sforzo di ob
biettività. si rende conto che le 
cose seguiteranno a non anda
re tanto bene. Con tutti quegli 
arbitri che se la sono squaglia
ta. quasi per ammonirci a non 
illuderci troppo, che c'è sem
pre del marcio in Danimarca: 
con le tre squadre più forti. 
inzeppate di prandi attaccanti 
stranieri, che in 270 lunghissimi 
minuti non riescono a segnare 
nemmeno un goal: con il deficit 
economico che cresce e il gio-
m « t * «aia. 

Eppure non bastano le pez^e 
di ghiaccio. Il calcio domina 
tutto il mondo sportivo non solo 
perchè manovra miliardi, ma 
per la sua inestinguibile forzo 
di richiamo popolare. E' di più 
che una gara. Una partita è an
che un rito, con tutti i misteri 
degli antichi riti. E' uno spet
tacolo' di ' cui non conosci mal 
il copione e il cui scioglimento 
ti sorprende sempre, o quasi. 
E' un meraviglioso e magari 
oppiato - relax -, che ti consen 
te di bruciare almeno per no 
vanta minuto tutte le scorie e i 
fumi maligni della tua giornata 
di cittadino congiunturale. Sen
za dire del - tifo », che in nes

sun altro sport può esercitarsi 
più ampio e colorato, e eccessi 
a parte, ti riempie come un 
buon pranzo o una lunga inter 
minabile anche se contrastato 
storia d'amore. 

Eccolo qua, ricomincia. Sem
bra vecchio, sdrucito, pieno di 
rughe e di opportunistici cate
nacci. Ma ogni volta, in questo 
scorcio dell'anno, ringiovanisce 
e si fa bello per ingannarti an
cora con le sue strepitose lu
singhe. 

Gianni Puccini 
Nel la foto: la formazione 
t ipo de l B o l o g n a c a m p i o n e 
d'Italia. 

. Nella prima giornata non sono in programma scontri diretti: 
però sono attesi con interesse i risultati delle trasferte dell'Inter 
(a Varese), del Bologna (a Bergamo) e della Juve (a Messina) 
Il Torino ospita il Mantova mentre la Lazio gioca a Genoa 

(puntando al pareggio) • 

IjaRórnafovor^ 
cori il Cagliari 

Ventidue uomini sull'attenti, 
tre sibili da un fischietto d'ar
gento, palla al centro e •» via! >•: 
l'inizio di una partita di calcio 
è sempre uguale, sia che si trat
ti della prima partita che del
l'ultima. 

Non c'è una cerimonia spe
ciale per l'avvio del campio
nato (e questa forse è una la
cuna alla quale la FIGC dovrà 
un giorno provvedere). 

Ci si accorge della differenza 
solo da qualche particolare: dal
le magliette nuove fiammanti 
dei giocatori, non ancora ba
gnate e scolorite dal sudore e 
dalla pioggia, dalla - v e r n i c e » 
del campo dopo le cure esegui
te. nella stagione di riposo, dai 
sentimenti infine della gente. 

Perchè nonostante gli *• in
ghippi". gli scandali, le dimo
strazioni di incapacità e di di
sinteresse dei dirigenti, le fol
le sportive accorrono ogni an
no negli stadi cariche di speran
ze nuove: che . finalmente sia 
l'anno buono per la loro squa
dra. che finalmente si possa as
sistere a partite cavalleresche. 
combattute, belle, soprattutto 
i pulite *v non avvelenate dai 
sospètti e dalle polemiche. 

Speranze che presto svani
scono d'accordo: ma alla prima 
giornata, nelle prime giornate. 
questi sentimenti sono quasi 
palpabili sono essi in definitiva 
che differenziano l'atmosfera 
della prima partita da quella 
delle altre. Anche oggi sicura
mente sarà così, perchè il ca

rattere della gente non è cam
biato: forse le speranze que
st'anno svaniranno prima del 
solito, perchè troppi scandali ci 
sono stati questa estate (il caso 
degli arbitri costretti a dimet
tersi, le roventi polemiche sul 
reingaggi e via dicendo), per
chè le premesse sono meno buo
ne che negli altri anni. 

Ma bando alle tristezze: ci 
sarà tempo di riparlare degli 
argomenti più scottanti. Oggi è 
giorno di festa per il calcio: e 
concludiamo questa breve pre
messa con gli auguri di rito. 
Auguri ai giovani, ai tanti gio
vani che oggi debuttano: augu
ri al Cagliari, al Foggia ed al 
Varese che per la prima volta 
giocano in serie A; auguri alle 
« grandi » perchè possano rag
giungere i loro obiettivi, ed al
le meno grandi perchè possano 
avere comunque le loro soddi
sfazioni. Auguri, auguri a tutti! 

Ed ora entriamo direttamente 
in cronaca diretta passando al
l'esame del programma della 
prima giornata che ovviamente, 
come al solito, non contempla 
incontri di eccezionale interes
se. Non ci sono cioè confronti 
diretti tra l e grandi (anzi per 
ciò bisognerà attendere ottobre 
dato che il calendario è stato 
compilato tenendo conto degli 
impegni olimpionici). Comun
que non ci sarà ugualmente da 
annoiarsi: Bologna ed Inter gio
cano in trasferta, così come la 
Juve. In casa invece sono di 
turno tra le altre grandi o aspi-

Pronostici rispettati al Palasport 

Amonti con facilità 
piega Manzur (kot) 

Pronostici rispettati ieri sera 
al Palasport: Santo Amonti ha 
battuto l'argentino Manzur. Bur
roni ha regolato il conto a Baby 
John. Freddie Mack ha superato 
il coraggioso Migliati, Tiberia 
l'ha spuntata su Oscar Miranda 
e Pai va ha ottenuto il verdetto 
contro Giannandrea. 

Il clou • tra Amonti e Man
zur ha avvinto i numerosi spet 

all'arbitro è quello di non aver 
sospeso il match un paio di ri
prese prima. 

Contro Baby John, un pugile 
veloce sulle gambe e sulle brac
cia. Salvatore Burruni ha dovu
to faticare più del previsto per 
imporsi. Fino alla quarta ripre
sa il match è filato liscio sui bi
nari dell'equilibrio: entrambi i 
pugili hanno messo a segno buo-

anche se dal lato tecnico I n I «>'P* «* entrambi in alcune taton. 
troppa è apparsa la differenza di 
valori tra il campione d'Italia e 
l'ex campione d'Argentina. Allo 
inizio Manzur ha «libito forzato 
il ritmo e per un paio di riprese 
Amonti ha corso qualche rischio. 
specialmente in un paio di occa
sioni allorché è stato raggiunto 
al viso da un gancio sinistro e 
da un crochet destro: poi il cam
pione d'Italia ha trovato tempo e 
misura per entrare senza danni 
nella guardia dell'avversario e al
lora per Manzur si è fatto buio. 
A partire dalla Une della terza 
rinpresa. infatti. Santo ha comin
ciato a « lavorare » duramente il 
rivale al corpo e Manzur perduta 
via via la velocita sulle gambe 
è rimasto in balia del bresciano 
che ha preso a chiuderlo sempre 
più spesso alle corde bombardan
dolo con veloci e pesanti scari
che. Incapace di difendersi a cor
ta distanza (e nell'aver saputo 
Imporre le lotta da vicino sta il 
segreto della vittoria del « trico
lore »> l'argentino ha subito una 
severa punizione culminata nella 
sua sconfitta per manifesta infe
riorità (K.O.T.) decretata dallo 
arbitro alla ottava ripresa dopo 
che per due volte era stato con
tato K.D. in piedi nel quarto 
tempo. • • 

La decisione del « referee > ha 
certamente risparmiato a Man
zur una più severa punizione e 
forse lo ha salvato dal k.o.. quin
di non può che essere approvata, 
anzi te un rimprovero • » fatto 

occasioni hanno mostrato di non 
gradirli troppo. In particolare 
Burruni è apparso non in buona 
vena difettando nella misura e 
nel colpo d'occhio. Poi a partire 
dall'inizio del quarto round il 
match ha assunto uno volto di 
verso, nettamente favorevole al 
campione d'Europa. 

E* stata una ferita allo zigomo 

II 
alle Capannelle 

Il Premio « Pietro Palmieri » 
apre ufficialmente la stagione au
tunnale di corse al galoppo alle 
Capannelle. 

La prova, un discendente sui 
1600 metri della pista grande, è 
dotato di due milioni di lire di 
premi, ed ha raccolto otto par
tenti capeggiati al peso da vipi 
teno con 58 kg. e con La Rirette. 
peso minimo a A4 kg. 

La corsa appare assai aperta e 
sarà quindi interessante sia dal 
lato tecnico che da quello spetta
colare. Proveremo ad indicare. 
per le sue qualità. Vipiteno nei 
confronti di Sesano e Tulipano. 
lasciando ai pesi leggeri il com
pito di invertire 11 pronostico. -

Di buon interesse, nella stessa 
riunione, il Premio e Anzio » (li-
r« 840.000, metri 1800). 

destro riportata da Burruni a 
cambiare il corso della lotta: 
l'a europeo >. • forse preoccupato 
di perdere per ferita, ha forzato 
decisamente l'azione e prese in 
mano le redini dell'incontro non 
le ha più lasciate fino alla fine 
che lo ha visto vincitore con un 
discreto margine di punti. AU'8' 
round John è andato K.D. per 
un destro alla tempia. Certamen
te « Tore » avrebbe vinto meglio 
se anziché insistere nei colpi al 
viso per cercare una soluzione di 
forza avesse fin dall'inizio e la
vorato s al corpo per tagliare le 
gambe al più veloce avversario. 

Freddye Mack ha battuto Mi
gliar! per intervento medico al
l'ottavo tempo: su un destro del 
californiano uno zigomo dell'ita
liano si è gonfiato enormemente 
e il medico, chiamato dall'arbi
tro. ha ordinato l'alt. Il film del 
match è breve. Nelle prime ri
prese il negro peccava di preci
sione e tempismo e Migliali gua
dagnava qualche punto di van
taggio. Al sesto round, su un de
stro dell'italiano. Mack finiva a 
terra, ma si rialzava subito e ap
pena l'arbitro ordinava la ripre
sa del combattimento si scaglia 
va sull'avversario come una fu
ria. Il gong lo fermava ma a par
tire dall'inizio della settima ri 
presa la boxe dell'americano di
veniva violentissima e Migliali 
cominciava chiaramente ad accu
sare i colpi e a perdere ener-
S e . tanto che al momento dello 

tervento dell'arbitro si reggeva 
malamente sulle gambe ed era 
ormai avviato ad una sconfitta 
clamorosa. 

Tiberia si è Imposto a Miranda 
grazie ad una intelligente tattica 
che lo ha visto colpire da tutte 
le posizioni « rubando » il tem
po all'avversario e portandosi su-
buto fuori misura. Da parte sua 
Miranda è stato incapace a 
« chiudergli > U strada della 

e fuga » ed ha mostrato una scar
sezza d iidee troppo sensibile per 
chi aspira a vestire i panni del 
campione. 

Gabanetti ha battuto ai punti 
un Forbes lento e impreciso nel 
portare i colpi e abbastanza 
sprovveduto in fatto di tecnica 
pugilistica. Paiva si è imposto 
ad una generoso Giannandrea di 
misura grazie alla maggiore mo
bilità ed all'intelligente uso del 
sinistro. Giannandrea è stato 
«contato» (immeritatamente?) 
alla sesta ripresa per essere «sci
volato » su un destro del brasi
liano. ma anche senza quel con
teggio avrebbe perduto. Comun
que la sua prestazione va elo
giata per la generosità che l'ha 
caratterizzata. Nei due primi in
contri Colella ha battuto Ricciet-
ti e Di Manno si è imposto a 
Angelini. 

Enrico Venturi 

Il detaglio tecnico 
Welter: Tii^r;* (Ceceano k*. 

68) b. Oscar Miranda (Argenti
na kg. CS.SM) ai PO»» >» 1* 
riprese: 

Medi- Gabanettl (Brescia kg. 
71) b. Forbes (Canada kg. C7) 
ai punti In C riprese; 

Pianta: Paiva (Brasile kg. 
S8.7S4) b. Giannandrea (Roma 
kg. 5e,8M) ai punti in 8 ri
prese; 

Massimi: Mack (USA kg. 
83.SM) b. Migliar! (Ferrara kg. 
914**> per arresto del combat
timento per Intervento medico 
all'», ripresa ; 

Massimi: Amontl ' (Brescia 
kg. 85,500) b. Mancar (Argen
tina kg. 89^44) per K.O. tec
nico all'8. ripresa. 

Mosca : Burruni (Alghero) 
kg. S3.3M b. Baby John (Rho-
desia) kg. 51.2MI al ponti In 18 
rlpns*. 

rantì grandi Roma Torino Mi-
lan e Fiorentina. Ma passiamo 
subito al dettaglio. 

Varese-Inter: Debutto diffici
lissimo per la simpatica matri
cola varesina. L'Inter infatti 
cercherà di mettere subito nel 
carniere i primi due punti an
che se la stanchezza per la par
tita di Buenos Aires e per il 
viaggio di ritorno non permet
terà forse ai nero-azzurri di 
esprimere il loro gioco miglio
re. E dovrebbe riuscirci anche 
perchè Herrera per supplire al
la stanchezza di qualche ele
mento e anche alle deficienze 
emerse nel match con l'Indipen-
diente apporterebbe qualche ri
tocco alla squadra (giocherebbe , 
Malatrasi al posto di Tagnln e 
Milani al posto di PeirÒ). 

Atalanta-Bologna: Si rompe
rà subito il gemellaggio Inter-
Bologna? E' possibile perchè 
l'Atalanta è una avversaria as
sai ostica: e d'altra parte il Bo
logna è rientrato parecchio ac
ciaccato da Bruxelles tanto che 
forse dovrà fare a meno di Pa-
vinato e di Fogli. Comunque non 
si può escludere che anche co
sì menomato il Bologna ce la 
faccia ugualmente a conquista
re la prima vittoria. 

Fiorentina-Foppia: Il Foggia 
battuto in coppa Italia dal Bari 
per 4 a 0 non dovrebbe costi
tuire un ostacolo insuperabile 
per l viola. Però attenzione alle 
sorprese: i viola infatti ancora 
non hanno ingranato la marcia 
giusta e poi stavolta saranno lar
gamente incompleti per le as
senze sicure di Gonfiantini. Be-
naglia e Maschio (oltre a quel
la probabile di Hamrln). Biso
gna vedere dunque se riusciran
no a farcela. 

Roma-Cagliari: Recuperando 
Angelino e schierando forse 
Francesconi all'ala sinistra al 
posto di Salvori (perchè Fran
cesconi è un elemento di - pun
ta») la Roma dovrebbe risul
tare più incisiva all'attacco, il 
reparto che finora ha lasciato 
di più a desiderare. Perciò de
ve considerarsi favorita nel con
fronti del Cagliari di Nenè e 
Gallardo. a meno che la squa
dra sarda si riveli più forte del 
previsto. 

Milan-Catanta; Senza Altaflnl 
(che ha confermato di voler 
partire mercoledì per il Sud 
America avendo per ciò preno
tato già 1 posti sulla r.ave>. pri
vo di Rivera e di molti altri ti
tolari. il Milan avrà un compi
to più difficile del previsto, spe
cie se il Catania presenterà un 
saldo schieramento difensivo. 

Messina-Jurentus: Anche la 
Juve è incompleta per le assen
ze di Castano e Del Sol: inoltre 
ancora non ha convinto. Perciò 
il match di Messina è atteso con 
curiosità perchè costituisce un 
banco di prova per la vecchia 
signora. Si capisce che di con
seguenza il match è da conside
rarsi aperto ad ogni risultato 

Genoa-Lazio: La Lazio ha da
to altri segni di ripresa con il 
Trani in coppa Italia: ma a me
no di una ulteriore sostanziale 
impennata non crediamo che i 
bianco-azzurri riescano a vince
re a Marassi. Al massimo gli 
uomini di Mannocci possono 
sperare In un pareggio (ed an
che questo è un risultato diffi
cile da raggiungere). 

Torino-Mantora; Sebbene tut
tora privo di Simoni < nonché 
del portiere titolare Vieri) il 
Torino si presenta nettamente 
favorito nel confronti di un 
Mantova che appare assai inde
bolito rispetto alla scorsa sta
gione. 

Lanerosri-Sampdoria: E* un 
confronto più aperto di quanto 
non sembri, innanzitutto perchè 
la Samp ha una tradizione favo. 
revole a Vicenza e poi perchè 
pare che I Sorniani ed i Lojaco-
no abbiano trasformato in me
glio l'attacco blueerchiato. Co
munque è una partita attesa con " 
curiosità per comprendere il ' 
reale valore della Sampdoria. 

VISITATE ALLO STAND 
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AL FESTIVAL NAZIONALE 

DELL'UNITA' 
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Cooperative di Consumo 

Roberto Frosi 


